
TROPPI «RITARDI E RESTRIZIONI», gli

osservatori dell’Osce rinunciano a monitora-

re le prossime elezioni politiche in Russia. A

due settimane dal voto i 20 esperti e 50 osser-

vatori dell’organizza-

zione non hanno an-

cora ricevuto i visti

necessari. Mosca re-

spinge al mittente l’accusa di
noncollaborazione: se i vistinon
sono pronti, replica, è perché
l’Osce non si è attenuta alle pro-
cedure e ha presentato i moduli
di richiesta troppo tardi.
È un braccio di ferro inedito per
l’Osce,che inunasolaoccasione,
nel1996harevocatounamissio-
ne già decisa: era in Albania, ne-
gli anni del caos. Gli Stati Uniti
deplorano, l’Unione europea fa
altrettanto augurandosi che «le
elezioni si svolgano inmodo cor-
retto e nel rispetto degli standard
democratici». E Mosca, dopo
unaprimaalzatadi spalle - l’Osce
«ha il diritto di prendere la deci-
sionechecrede»hadetto ilporta-
voce del ministero degli esteri,
Mikhail Kaminin - rigira la fritta-
ta accusando l’organizzazione di
accampare scuse e di «rifiutare di
adempiere ai suoi obblighi»,
quandoèfinanziataanchegrazie
ai soldi russi. «Le elezioni - rassi-
curaKaminin- si terrannougual-
mente e saranno la testimonian-
zadel rafforzamentodella demo-
crazia in Russia». Qualcuno, nel-
la sparuta e disomogenea schiera
degli anti-putiniani, si permette
didubitarne.«Hannovolutomo-
strare che comandano a casa lo-
ro - ha detto ieri Garry Kasparov,
l’ex campione di scacchi, leader
del movimento l’Altra Russia -.
C’è da sperare che i governi occi-
dentali... comprenderanno che
le elezioni si sono trasformate in
unteatrinochenascondeunregi-
me totalitario».
Noneracominciatabenelaparti-
ta degli osservatori internaziona-
li, già nelle scorse settimane Mo-
sca si era mostrata reticente, fi-
nendo poi per accettarne la pre-
senza ma in numero ridotto ri-

spetto al passato: erano 1200 alle
legislative di quattro anni fa e di
questi oltre 400 facevano parte
dell’Osce. Stavolta sono 3-400 in
tutto, con una scarna pattuglia
di monitor del principale organi-
smointernazionaledi sorveglian-
za sui processi democratici, il cui
verdetto nel 2003 era stato assai
poco gradito da Putin: l’Osce de-
nunciò il voto come non del tut-
toequoelibero,per l’inegualeac-
cesso ai media garantito alle for-
ze politiche in campo.
Un verdetto destinato a ripetersi
anche stavolta, in quattro anni il
panorama dell’informazione in
Russia si è ulteriormente livellato
sull’ufficialità, le voci indipen-
denti sono virtualmente sparite.

Fisicamente, con l’eliminazione
di giornalisti scomodi - tre solo
nel 2006, tra questi anche Anna
Politkovskaja,masono20irepor-
ter uccisi dal 2000, anno del-
l’ascesaalpoterediPutin.Oattra-
versol’acquisizionedellaproprie-
tà di giornali e tv, da parte di
gruppi vicini al Cremlino. E il
quadro politico è destinato a su-

bire un’analoga semplificazione
alle prossime politiche.
Con Putin capolista del partito
natoasua immagineesomiglian-
za, Russia Unita, già maggiorita-
rionellaDumauscente, lasola in-
cognita delle elezioni del 2 di-
cembreprossimoruota intornoa
quanto grande sarà la vittoria del
presidente. Gli ultimi sondaggi,

pubblicati ieri dall’indipendente
Centro Levada, pronosticano
RussiaUnitaal67%,quasi ildop-
pio rispetto al 2003. Dietro, a de-
bita distanza, il partito comuni-
sta, accreditato intorno al 14%,
un punto e qualche spicciolo in
più che non quattro anni fa,
quando Ziuganov vide dimezza-
te le sueforzenellaDuma.Nessu-

no, degli altri nove partiti in ga-
ra, sembra poter superare la so-
glia di sbarramento del 7% - era
al 4 alle precedenti consultazio-
ni. Qualche chance, secondo
sondaggipubblicatidaaltri istitu-
ti, Vtsiom e Fom, resta solo agli
ultra-nazionalistidi Zhirinovsky,
comunque ben lontani da quel
12% abbondante che avevano

solo qualche anno fa: non basta
a parare il colpo di una dirom-
pente ascesa del partito di Putin
la trovata di mettere a capolista il
presuntokillerdiAlexanderLitvi-
nenko,quell’AndrejLugovojche
secondo gli investigatori britan-
nicihaversato ilpolonioradioat-
tivo nel tè dello scomodo ex
agente segreto.
Sorte incerta anche per Russia
Giusta, partito putiniano, desti-
nato in origine a funzionare co-
mepolodiunauspicatobi-polari-
smo tutto interno all’area presi-
denziale e poi abbandonato al
suo destino dalla scelta di Putin
di giocare in prima persona alla
testa di Russia Unita: essere puti-
nianisenzaPutinèuncontrosen-
so, ogni giorno che passa nuovi
sondaggi erodono la base eletto-
raledelpartitodiMironov,accre-
ditato intorno al 4-5%, quindi
fuori dal gioco al pari di tutti gli
altri, una nebulosa di partiti tra i
quali anche Yabloko e l’Unione
delle forze di destra, anti-Cremli-
no, che non supererebbero il 3
per cento. Altra Russia di Kaspa-
rov e il neonato partito socialde-
mocraticodi Gorbaciovnon par-
tecipano nemmeno alla gara.
LaRussiaèdiPutin,volenteome-
no. L’opposizione è un mosaico
inconsistente, la popolarità del
presidente che ha riconsegnato
al paese il suo orgoglio di grande
potenza ed è riuscito a tenere a
bada i potentati economici è alle
stelle: l’84% dicono i sondaggi-
sti. Un patrimonio ingombrante
all’avvicinarsi della scadenza del
secondomandatopresidenziale -
si voterà, è stato annunciato, il 2
marzo prossimo. Anche se sullo
sfondo si intuisce uno scontro
traclanai verticidelpotere, la so-
lacertezzaèchePutinnoninten-
de uscire di scena e la vittoria alle
politiche, ha già detto, gli darà il
diritto morale di restare in gioco.
Un diritto che si va conquistan-
do sul campo. Ogni giorno in
qualche parte del paese vengono
organizzate manifestazioni per
chiedere che rimanga, in qual-
chemodo.Ènataancheun’orga-
nizzazione, con un suo slogan -
«zaPutin»,perPutin-eunsuosi-
to, www.zaputina.ru. Le «donne
di Vladivostock» propongono
un presidenzialismo formato fa-
miglia per aggirare i divieti costi-
tuzionali: perché non lasciare
che diventi presidente Ludmila,
la moglie di Putin?

●  ●

■ di Gabriel Bertinetto

I SOLDATI ITALIANI so-

no sfuggiti ad un attentato

suicida ieri mattina nel di-

stretto di Farah, in Afghani-

stan. Un kamikaze si è fatto

saltare in aria a un centinaio

dimetridaunconvogliodelno-
stro contingente. Un militare è
rimasto lievemente contuso,
ma le sue condizioni non sono
preoccupanti.
Teatro dell’agguato, il distretto
diDalaram,aquindicichilome-
tri circa dal capoluogo Farah.
L'attentatore ha attivato il con-
gegnoesplosivosistematoabor-
do dell’auto di cui era al volan-
te, ed è rimasto dilaniato dallo
scoppio. Fortunatamente non
èriuscitoadavvicinarsiaiveico-
li sucuiviaggiavanoisoldati ita-
liani, che hanno potuto prose-
guiresenzasubiredannirilevan-
ti. Il militare ferito lievemente è

stato soccorso da una squadra
medicaeportatonellavicinalo-
calità di Dalaram, da cui è stato
poitrasferitoinelicotteroadHe-
rat, capoluogo della Regione
ovest che la Nato ha affidato al
comando italiano. Il veicolo sul
quale si trovava il soldato è un
«Vm» protetto e faceva parte di
un convoglio logistico che sta-
va percorrendo la cosiddetta
«ring road» che unisce alcune
delle principali città afghane.
La zona di Farah è la più perico-
losa della Regione militare
ovest. Già in passato qui le no-
stre truppe sono state bersaglio
di agguati terroristici. Qui due
funzionari del Sismi, un mese e
mezzo fa, vennero rapitida una
banda armata, che stava per ce-
derli ai talebani quando truppe
speciali italiane e inglesi inter-
vennero per liberarli. Purtrop-
po nell’attacco uno dei due, Lo-
renzo D’Auria, rimase ucciso.
Secondoi servizi segreti italiani,
nelle province di Farah e Herat

nel primo semestre 2007 si so-
no registrati «16 eventi terrori-
stici significativi», in crescita ri-
spettoalpassato.Eneimesisuc-
cessivi la situazione è peggiora-
ta. Secondo rapporti d’intelli-
gencenellazonadiFarahavreb-
berotrovatorifugiomolti ribelli
provenientidallezonemeridio-
nali e orientali del Paese.
Farahèunadellezone incuico-
esistono e spesso collaborano
bandetalebaneecommercianti
di droga. Il fenomeno della
complicità fra «studenti del Co-
rano» e narcotrafficanti è stato
denunciato per l’ennesima vol-
ta ieri dall’Ufficio delle Nazioni
Unite su droga e crimine (Uno-

dc).L’Unodchafornitocifre im-
pressionanti sulle dimensioni
delle attività illecite in Afghani-
stan. Il volumedelle esportazio-
ni di oppio dal paese di Hamid
Karzaiammontaacirca4miliar-
di di dollari, il ché equivale a
più della metà del prodotto na-
zionale lordodi provenienza le-
gale. Del business della droga
beneficiano soprattutto i grossi
trafficanti ed i leader della rivol-
ta armata, ma anche, in misura
minore, i coltivatori e i funzio-
nari locali corrotti.
Secondo Antonio Maria Costa,
direttore esecutivo dell’Unodc,
«distruggendo il traffico di dro-
ga si reciderebbe la principale
fontedi finanziamentodei tale-
bani».PerCostagli attuali sforzi
per sradicare la coltura dell’op-
pio dall’Afghanistan sono una
«farsa». Il direttore di Unodc ha
lasciato capire di augurarsi che
Karzai dica sì al progetto ameri-
cano di distruggere i campi di
papavero con bombardamenti
aerei di speciali sostanze spray.
Ma l’ambasciatore afghano

presso l’Onu, Zahir Tanin, gli
ha immediatamente risposto di
no: «Non vogliamo alcuna mi-
sura di sradicamento che crei
ostilità da parte dei coltivatori».
Kabul e molti Paesi alleati, ma
non gli Stati Uniti, prediligono
promuovere attività alternative
che inducano gli agricoltori af-
ghania riciclarsiverso diversi ti-
pi di produzione.
Secondo l’Unodc il 93 per cen-
todell’oppioprodottonelmon-
do è di provenienza afghana.
Ungrammodieroinacostadue
dollari e mezzo in Afghanistan,
edattraversovaripassaggigiun-
geacostare22dollari inGerma-
nia, 30 in Inghilterra, 33 inRus-
sia.
Oltreall’agguatocuisonofortu-
natamente scampati i soldati
italiani, fra giovedì e ieri sono
statinumerosigli scontriegliat-
tentati in varie parti dell’Afgha-
nistan. Il bilancio complessivo
si aggira intorno ai 40 morti, di
cui25nelle filadei ribelli etredi-
ci fra le forze di sicurezza afgha-
ne.

◆ Il partito di Putin,
Russia Unita,
secondo gli ultimi
sondaggi
avrebbe il 67%
dei consensi,
il doppio rispetto
alle elezioni
politiche del 2003.
Ma allora
non era capolista
il presidente in carica,
che oggi potrebbe
diventare anche
speaker della Duma

◆ Il partito comunista
di Ziuganov,
con il 14 per cento
delle intenzioni di voto
dichiarate,
sarebbe la seconda
forza politica
ad entrare
nella Camera bassa
del parlamento,
E probabilmente
l’unica a condividere
l’aula
con il partito
del presidente Putin.

Mosca

Russia Unita Comunisti

Afghanistan, soldati italiani sfuggono ad attacco-kamikaze
L’agguato nella provincia di Farah: contuso un militare, morto l’attentatore. Crescono i pericoli nella parte ovest del Paese

MOSCA Il viceministro
delle finanze russo Sergei
Storchak è stato arrestato
nell’ambito di un’indagine
di natura penale. Lo ha
reso noto una fonte di
polizia. Nessuna ipotesi
precisa viene formulata
sulle ragioni dell’indagine,
anche se si ritiene che
possa essere collegata alla
gestione del rilevante
fondo di stabilizzazione
affidata al viceministro. Dal
ministero delle finanze -
scrive l’agenzia Itar Tass -
sono trapelate
«informazioni sul fatto che
ieri pomeriggio nell’ufficio
di Storchak sono entrati
ufficiali dei servizi segreti».
Nel confermare la notizia, il
ministero delle Finanze ha
fatto sapere che Storchak
è stato incriminato per
vicende che non hanno a
che fare con funzionari del
dicastero ma con «una
terza parte».

I PROTAGONISTI

PARIGI «Sei giovane e senza espe-
rienza» dice al presidente francese
Nicolas Sarkozy il presidente ira-
niano Mahmud Ahmadinejad, in
unaletteraricevutaall’Eliseolune-
dì scorso, ricordandogli che Ger-
mania e Italia non appoggerebbe-
ro le sue scelte. L’esistenza della
lettera è stata rivelata ieri da Le
Monde ed è stata confermata dal
portavocedellapresidenzafrance-
se, David Martinon, secondo il
quale il testo non fa che «reiterare
la posizione conosciuta dell’Iran»
sul dossier nucleare.
Il tonodelle lettera,scriveLeMon-
de,citandofontidiplomatiche,sa-
rebbe comunque «astioso», con
delle «velate minacce». Nella mis-
siva Ahmadinejad ricorderebbe a
Sarkozy «le relazioni storiche e gli
interessi comuni» di Francia ed
Iran. Sarebbe un peccato, questo
ilcommentodelpresidenteirania-

no secondo Le
Monde, ridurli a
niente. Ahmadi-
nejad avrebbe
inoltre, nella let-
tera,unavivarea-
zione alla propo-
sta francese di far
adottare delle
sanzioni contro

l’Iran a livello dell’Unione euro-
pea, al di fuori del processo del-
l’Onu. Questa iniziativa, osserva
Ahmadinejadnella lettera -secon-
do quanto scrive Le Monde - è de-
stinata all’insuccesso perché né la
Germania,nél’Italia laseguirebbe-
ro.
Afinediagosto,Sarkozyavevaav-
vertito che la comunità interna-
zionale si trova dinanzi a «un’al-
ternativa catastrofica: o la bomba
nucleare iraniana o il bombarda-
mento dell’Iran».

CONTENZIOSO SUL NUCLEARE

Ahmadinejad: Sarkozy senza esperienza
Roma e Berlino non vogliono le sanzioni

Nella stessa area
un mese e mezzo fa
due funzionari del Sismi
vennero rapiti da talebani
e rilasciati con un blitz

Arrestato vice-ministro
delle finanze

PIANETA

Elezioni senza osservatori, Putin sott’accusa
L’Osce non monitorerà il voto del 2 dicembre per protesta contro gli ostacoli alla missione

Critiche da Stati Uniti e Ue. Per i sondaggi il partito del presidente farà il pieno dei voti

Un cartellone elettorale «Per Putin» nel centro di Mosca Foto di Mikhail Metzel/Ap

■ di Marina Mastroluca

Solo due partiti su undici
riuscirebbero a superare

lo sbarramento del 7%
per entrare alla Duma

L’organizzazione denuncia
il mancato rilascio dei visti
Mosca replica
«Richiesti in ritardo»
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